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Fino dal gto%o G e. m. abbiamo ricévuto 
• - - 1 

a mezzo di maoo siriaca ìì promesio : ^ i a ^ ^ 
d ^ - ^ r t o j fuoto da poco %\\% luce,; inUa-
Tìa abbUmo atUao qualche giorno priffia di 
comuQicar© le;nosif6 impressiom agli iiaVeres-
katì-leuorjyiiifìae ^i siudare nù po' a-fondo 
la coss, e (ioQmlUrS '̂!iSB p0r8OQ6 di pro
posito. 

Didamo ora ìQtaotó'che ci aUoadevanSo" lâ ^ 
quel Piaoo uao stile facile,; uQa^^^a'ziopo 
chiara COQ itppUcì parole, le p!u e 
d'arte, il tsieoo rictìrcate possibile, ondf irò-
varlojlla'portala di tutte le ìaCeUlge^e ; ^ j ^ 
poìcl^'qu^i|tp è vero che ci fogliano tòg3-
gaeri idraulici, por istudiafe/ ed ideare ̂  uu 
Piaao di Ul geaere, alireUauto è iuoegibie 
che, bene esposto ed, iUibsse^Ue immutabili 
notorie leggi della Naturai; qualunque parsoaa 
dotata di buon senso e di iuil ;po'di criterio 
(come è̂ da ainm0tiersi.Jf àuanti presenziano 
un Convocato) si deve ritener m W|o ;<ii iQ-
tendarlo e dipoterlój^ldì, almeno a i r i t 
grosso^ e per-ìniu'ZìÒDe nilurale, giudicare; 
raggiungendo per tal'modo'11 primo'obbietto 
della falta pubbìicaaiioae. - ;, 

Simìlaleote.dopqleJ5fémé8SÌJì studia 
odenle le norme gé| dopo 

apsngere? - - E poij qtiil è l'acceniata vo
ragine? So m Av^ÒA al mnsimo una por
tala di melrl cubvàSjeioèforseapp ma IjlO 
^èUe acquo%a^f6 derPiaget E pK ciò ci 
vorrà una voragine d'oro? 

Senonchè, rUoUo il detto Pl|no,.jd intra-

gDBTìa ìiusGiamp appena suparfìciali e quiadi 
arfiiti nelle aj>pÌìci!%ion% e nelle pretese; pa
rolai poi seUapre; m&nlre invece gli kn nostri 
si dsd'cxrono qussi eaclujivameaie ad tìti aoìo 
del tanii rami dello scibile cbe noi avtdameate 
ĝgV con,lag) .9ano,consig||i^|^amo ab 

.è 

Pianò, cóm 
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nera!!,'credappp dr trovarvi H Q positivo ^jro-
geì^ilmfinò sommario, dei lavori coniegueati 
al Piano id9?!o pel fijg^^proposto: © da ul
timo un penno di, confronto tecnico-economico 
sulla spesa presumibile; —cosi soU^nto po
teva le Relazione prestarisi ad un definitivo 
gìndî io. In tale aUesa siamo rimasti delusi, ê 
di grosso! Alle diifficoltà, che si afifaclitiiò nel 
metter alia portata della cornane persuasione 
uno studio" di.scienza, si. volle aggiupgere nel 
lavoro, che prendiamo in disamina, uno stile 
moderno,'dicitura ricercata, coj^retesa èvl̂  
dento d'eclettismo letterario, in .opposizione 
àil-indole'ed allo scopo' del lavoro; esclu
dendo, e tramutando perfloo molte frasi e 
voci in cofisb, dalla acieiìza e dalla jratica i%-
dìspenaab^^ente adottate ed ormiifjlò dirsi, 
prescritte. Vari non 4QÌJ|Ì errori di stampaci 
aggiuQsSrò a viemsggiormente difficuìtarné 
r intelligenza. Le due' nitima^irti^lssenziali, 
e conseguenti al Piano, sulle^^generali propo
sto, mancano pòi del tutto. Dobbiamo quindi 
ancor noi qui d'aUretlanto limitarci. 

Leggendo la delta ^̂ĝ^̂^̂^ in una prima 
volta abbiamo inteso soltanto l'ultimo periodo 
dove sì dice a propos|a,cii una |ndetermiData. 
proposta « che là resistenza dell' opera deve 
«esser grande, grandf̂  la spesa; o cbe il 
«Consorzio dovrà smettere ogni gretta norma 
«di economiste gettare nella Voragine delle 
«sue lipifszìo»^ quanto ero è necessario per 
«rìcolmana.» Per uua prima vplta ci bastò, 
prestasdosi questo anche a troppe riflessioni, 
ed intanto alla seguente : lo studio sulla Bren-
Iella deve essenzìalmenlo essere uno studio 
economico-técnìco ; sì dimanda P acqua del 
Piave per gli usi domestici in modo d̂  di-
jpasarsi dalla raccolta dalle Piovane ; daH» 
formazione di Pozzi; o dalla condotta di altra 
più cos'osa; pù, m m dimanda per usi di 

•̂ irrigazione ; ma, se qneiSa deve costar piiì di 
quanto puòWalire sui campi, sarebbe certa
mente da riBuUrsI A che dunque proporla-
vori, che, accoidMo d'^pnori fossore pur am
missìbili in arte, reconomìa li debba poi re-

Veduta qualche cosa più di prima, ci sembra 
desso basata su pri^ipji idraulici t̂tatU nuovi 
pelle scopo ; ^ appre?.sMa com^ miseria l'o
pera del Òenio'di F a Giocondo; ed ormai 
nteuuti trascurabili \ , priacìpii,, ereditati dai 
Padri della scienza! Dstìntastiina professiamo 
agli ingegni che formarono il Piano in di
scorso; né meglio forse appoggiarsi potevà'-e 
potrà in avfQB^quell' inclita Presidenza ̂ Gòii-
jBorziale nel d^Pò riguardo dèiik Bcièiiil' e 
della conosceózé locali ; per altro, forse troppo' 
dìjsè medesime ci sèuibrano fiduciose quelle 
licite raLéntiilD^iitfj^^ èsemfu^ Lu
minari ìdraalìci rico^psciatied esperili, odiertii 
e 'pis!at', avrebbero fatto ognora delle pru-| 
denti riserve, tutte calcolate le dfficol̂ à di 
veàer ben chiaro, e .prevedere ogni acGidÌ4|ŝ |9 
in m«teriaiJii'acque, nella accennata Relazione 
sì ^pone tutto all' assoluto, cominciando dftl ti
tolo in cui sì Alia di pa Ĵ̂ re mi provvedi-
nienti atti ad assicurare la perenne introdii-
zione dell'acquà^W incile delia Èhnélla di 
^ederobba, Dapo tale proposizione non occor-
rei;ebbe alcun ŝindacato ' sullaf^Reiyòtàf*o 
P u n a ^ J ' altro sono ftt^^^^ Idógo; E tantô  
^più che IR seguito sul fine della pag. 15 si 
legge: «Ci liiiliiamo s constatare che il nc-
«stro avviso i delle conclusioni pratiche ha 
«un valore tanto maggiormente aî prezzabile, 
«dappoiché non ci siamo pervenirti ne^ la 
«sol^^vìa dell'eiiapirisnio, 0 dV ^i^Sizion||i 

/«aforismi, mai per quella delle puìeuti ri-
^cerche dell'accuralrconstatazione dei fatti, 
« il cai nesso logico colle nostre proposte era 

*«per lo meno di non Jicile percezione. Per 
«ciò abbiamo «iW^rì f tenare i nostri già-

i , ^ • - •JiV' •••'••" •i ̂  . - ̂  

ĉ dizi di buona lega, ed in virtù del titolo fa-
<>; remò con essi la concorrenza a! buon mer;-
«càto.» Gò,, in vero, non starebbe in:armo-
nìa colla previsione d'una voragine d̂ oro t -' 

D%é abbiamo intoso di più nel rileggere 
ancora si fa presso alla conclusione. Con spe-
doso ragionare qui s i . ^ ^ ^ l a riprova agii 
ìtudi precedenti presso a pàérfdiceodo: « Voi 
« signori C|||orziatì, voletei a c p i permanente I 
«B per ciò dove si potrebbe collocare t'ìn-
«ciìe? iJSfe l'aqua acorrò in permanenza; 
«eicè almeno presso la punta df S.̂ 'Vilo. 
«Quinci il,proluQgamentodellaBreittelia, pla 
« costruzione di un afgìne a difesa della nuova 
« 

bflcciare; ma in quM rasa» div^aeieiìzi pre-
sce^o essi si approfondivano, e lacero per 
ciò quasi sempre ilf l̂le.opere ben rispondenti 
al fine- Alle opere loro partanto prima dì 
por^i éntro le mani nostre per alterarle, mo
dificarle, ed anche solo riordinarla ai deve 
pensare ami, diecfffolte è ciento. fif spirito 
dell'opera di Fra G'-ocondó nella Brentella | i 
può intanto con molto fondamenta sospettare 
che non sìs™ato per anco cpmprsso; ed m-
fel^^ ^ilIMvJ^ **̂ am anni in qji^pseguiff al 
santo fine di^^gevolar ito?so, di quelle acque, 
ed aumentarne la portata, ottennero propria-
j^n te un risultato opposto; talché ormai la 
Brentella può asseverarsi affetta W etisia mor-

Pabltiamo ansi appunto che la brentella 
sarebbe per le ricevut^lffi^ià pèirattà; óVei 
le obero del ^ero Genio ti'màno, aonodate, e, 
dinamo meglio; innestata alle leggi di natura, 
fossero ficilmeate disieuttibili. Che fare, qual
cun dimanderà per rimediarvi? (̂oi ardiremmo 
pensare, in fQ|;|a delle precedaa î osservazlisai, 
doversi ottenere soltanto a pressochè^Koppo-
iìo^^qaello:ai^ eseguendo da vari anni; 
ed in tal modo probabilmente l'opera deV 
Genio idraulil) di Fra Giocondo pttrMunzio-
uare ancona, da sé medesima rimetiendosi 
coadiuvata dai(|^|||m|;^ li potrà dar molt^jdi 
qua)jto con iogeninl^o si va Infrutluou-
mente cercando. 

Senonchè ' •' .... ^. 
• «Pet fuggir il destin arta non giova. 
,4iGoHìam, da luì fnggendo, oVei ti trova». 

- - - ' - ^ \ • 

i . 
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nalismo a qui è serbata la stampa provipcialt», credeva 
d'essersi, tratto d'ogoi impìccio colia minaccia d'uaa 
querela al giòrnalo cbe, eziandiardopo replicate smen
tite, avea ifW^il coraggio di persistere nelle primitìTe 
dichiarsziofifrMa se qu'̂ slQ medi di proc€dere paraliz
zava momenlaaeameDle igiudizii del pubblico aiilla 
condotta del g6nei:aìé,,̂ la più siaistra luce rifl̂ tt6fa/5«l 
P^op?"<jM|,.̂  redalton d̂ l quale eraaò*dostr̂ Ui «pas
sare sotto iVccusa dji faìsarii. 

Per la ;;qual cosa chi scrìve, a nome anche dei 
sffci coileghS colljbQr̂ lorì, dichiara conia a tutt*oggì 
^ ^ è già scorso un mesa — Ur generale Carìoì non 
siasi ( ito^ivo né eoa q w l e , né .eòa altro scriitoi 
'noGostiate^che.U Progresso j'ifcbì)^]^ volle, provo
cato, É ÒQsi, img.Qrtjig^^moltissiaia ajkivdemooraaìa 
piaceatiaa jqlie l'apnit{iciaff%firela abbia corso, j] sot
toscritto, «ffur tenendo ferrap spjf|utle le dichiara-; 
azioni fatie dd Progresso » questo proposito,» fa .= • 
UQ ultimi appellpi# signor Garini,̂ ^ fiJuciosissimo che, 
questa volta. apn TorrS vepirmapo alla d-fta prò->., 
qaflssa chenn̂ ûtìfcsQldito vuol essere (yjnsiderata come ; 

' .Goa^pmWa slima,. , ^ ^ / , . : . ^ .. , ; . , • .,, ^ 
: ?»ìF.,laDìr8zibDedMiPfogfe8SO» 

' A: ; ' -- . . ->'v!, :•!;•; &?tGsioMivaìta, ì" 
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dico il Poeta; e noi, chiiìdendo le presenti 
|^,,,B6nslamo; se il destino é e ìniìtóp|^it 
mente regge i fatti umani, avrà segnila là 
fìoe all'opera di Fra Giocondo, abbiamo a te-
Ĥ er che appunto il Piano in argomegp,j|ir 
veriià ipesplicabile alla nostra limitata ìnlolìi-
genza e; debole portata, sui Provvedimenti atti 
ad assicurare la perenne ifitroduzione deh 
fìmpxa nella Brentellaf in onta al molto eon-
foriante suo titolò; in onta alPingegno dì Co
loro che lo elaborarono; in onta alle indefesse 
e zelanti cure presidenziali; nonché infine àgli 
urgenti e vitali bisogni di oltire 7D Cèntri abi
tati e vastissima superficie , agraria^ temiacpo 
possa esser l'unico Piano che vada cercando 
l'inesorabile mistero; ed in allora: 

Nello stesso gioruo i^cvà'il.BacGhigliom pxib-
blicayi lerragioni per le^quili anche uà -fallito può 
stare in Senato, il nosifo 'eccellente (/oiitòtèHo dì 
Ro*ip ÌK J=̂ 7WMê dratta«â ^̂ 1ò-̂ 6̂l̂ ssO argÓQî  • •' 

^datutfe'altro ,?pùato di •vista.v—^ Esso mirava di-
proposito alla dignità dì quef Corpo. Senza ialeiidera 
di animare ira noi. una polemica, rammeatianio ai no
stri amici di Rovigo un pracedeaie solo, |elìa Camera 
vitaiisiia, ciift fiaora non venne richiamato da aleno 
periodicof̂ È (juetlo del seQatéife^Bo^mtó, che, dopo 
essere slate iFBìnchiere più fortunato dì Torìào e 
Tamico del conte Cavour fece il suo regolare falli-
meato, e prost̂ guì a stare io Senato, i ^ Preghiamo 
poi il nostro commilitoae a pensare quslì elementi 
sieno.copcor.si a formare quell'assemblea — ed a ri-

î f̂lellere ben bene se tocca a noi Taugurarne la con-
'tór?azione e la floridezza. 

nSfi 

• • f i > . 

. • " ^ - - j , ; . ? f L ^ ^ , - ^ • ì -

L^. _ -^ 

- 1 

t - , a W 

^ 

; ' , ^ * ? ^ ' 

\\ 

.•fl 

^ Se non ci mganniumo neiriotendere, sì pjr 
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••ter|lDbe alla sinistra del Piave (Punta di S. Vito) 
iMpciie della Brentella che deve scorrere alla 
tora! Che ciò da alciìh iiisr tentato, là od 
altrove, non ci consta. Cî  sarà quindi profit
tevole di Ruova-esparienza il dotto lavoro di 
cui par si stia facendo dì già una prova l Per 
altro 4al canto nostro incliniamo a pensar 
piuttostM^dila la propoita, e la prova stessa 
non poco solleticante la curiosità; quanto Pin-
traveduto sottopassante pel Tegozzo (pag. 14, 
capoverso IV); nonché Vacquedotto coperto a 
cui accennavisì nel pennlìimo capoverso a 
pag. 15. -

In qrnUo fratfgente noi;iW||oUanto pel pub
blico bene, vorremmo molto sommessamente 
esporre un avriao ed un smchevolH consiglio. 

Sléflittìamo in {f&a sulle generali (aolisi 
beoe) che in questi tem/i noi dobbiamo i-
struircì n6)l#||itt,Jisparat0 malarie, ed in o-

« A forza irresistibile 
«CoQvjen chinar la lesta 1 
«Incensi pella festa 
«Pensate abbrustolart:!i 
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Diamo la lettera che il signor Ernesto Rivalla, di
rettore del gioraala II Progresso di Fî coaxa, mandò 
al JOiritto', tli essa si, occupa pure rodieroa^ nostra 
corrispondenza da Roma: 

Piacenza, 10 gea. 1876. 

Egregio signore e collega, 
Qû si tutti i gioroali, stmi dìslÌQzioae di colore, 

haano anounciato come il generî le Giaciuto C trini 
abVn sporta querela per reato di fahlficamne coulro 
\\ Progresso, ^àt cui puljbiicazjpì il .sgl^iegifto 
si opora di assumere b responsabilità la più com
pitila, 

ll'geueryle Garìni, QdsndtJ un pn* troppo nel regio-

(ì^ostTa'e6frisj^oM%md) 

, 12 gennaio 
(E) Il J?iHWo'dr questa sera pnbbìichorà una 

lettBfa del direttore del Progresso di Piacenza 
^fon la quale ai smeatisoe la voce cotsa e. ripror 
ciotta in parecohi giornali che il geuerale Carini 
abbia presentato querela di falsificazione di un 
suo scrìtto contro il perento del Progresso mede
simo, come aveva promesso di fare nelle sue due 
lettere al redattore capo del Sersagliére ed al-
l̂*on. deputato BartamV 

lì direttore del giornale piacentino psserva gia-
Btamente clie egli ed ì due colfaboiatorl, in se
guito allò lettore del generale Carini, ai trovano 

^ sotto Vacousa di falsarìi, e ohe tale accusa pesa 
troppo sulle loro spalle. Per tal modo, lo prega 
a voler presentare la promessa querela affine di 
poter couosGQfe come aiimo varameute le coso. 

Il direttore del Progresso fa molto felice nel 
modo con oul pose la questione, imperocché dieso 
essere opinione sua e dei suoi amici che le pro
messe fatte dal Carini di rÌTolgorsi ai tribunali 
per cMedoro gìuatizìa equivalga a,\U parola d'o
nore di un generale deireseroito italiano. 

Come ten comprBpdete, la posìiiioae de) gene
ralo Oatipi è difficlliesima B forse anche ineoste-
nibilo. Io predo però èlie'"egU non rìspondeià 
nulla, perohò so ai preaentaaso davanti ai tribu
nali b'fjngnorebb%ì:ìmottijr6 in chiaro la q^natioaa 
delle candidature o'ffloialì, bisognerebbo far vedere 
le lettere ch^ gli aorisa'̂ ro il ministro dell'intimo 
ed il suo segretario generala. Bisognerebbe, in 
una parola, oh î oltre al conf^ssiro di avere 
scritto la letteS alìVmic|pÌ>iSè^», 
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di fronte al Governo nn contedfno che gli potreb 
be^costars echo coi inoflerati gli cbafeereblìB corto 
il grado dì generalo. 

É mia feima opinioQO oheinnesanB paese retto 
a Baflimento BÌaasi mai ^y,edati gli Bcandall cao 
ci tctìSfdi Vedere ̂ inl tai ia, a to^ l'at-
ttiale Ministero. 

Gi6 che mi produca nctiireifo senso ribnttante e 
come di nausea ai è il vedere la faGitità con cui 
uomini i <tuaU occapano 1© cariche più elevate 
Sello, Statò non BÌ ver^gognano di mentire in tal 
ssodo. 

I ^ 

Cotóe potremo mai pretenderà che si diffonda 
nelle masse il sentimento deironestSi e della mo-
saUtà, quando vediamâ  partire dall'alto esempli 
i ifattilf • _ _ • " - • 

^ ^ ^ 
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Le dae lettere sfcat@ pubbUgate dagli onorevoli 
Bsrtania#CaìroÌì sai 5'(?co7o di Milano poaero.flae 
«UHi& îdenta eoUevàto da alcune còrtiepondeò^e %]; 
giornali di provincia e delle q fa tPv i parlò na 
•«ostro corrispondente straordinario. ' ' 

Qui'81 espeva che f r a ! dne inaignì'patrioti 
sioniiòlera ombra di disflìdjtp,^m||,Ju ottima uosa 

Semmài'qMcflo avesse desiderato che' il diesi-
dìo-Vifosà, deve essere fìmaato sconfortata*^-

1 1 

con coloro ohe 10f..aTeYaDo eletto. Oon seriltà di 
proposito non pal i f del passato, ma ^^fermb 
presente e al non lontano aVvetìirè.^^R note a 
jy|tti le questioni più salienti del paese, manife-

T Intorno ad eseelo sue cpialom e i suoi divi-
samenti. Accennò aì bisogni locali: disse qualche 
cosa di pratico intorno la laguna è t t l ^ ^ f ^ 
raccoffindò in fine la costituzione dì̂  un ^dentro 

i i 

•v éhe a Ini ser^a ootóg'cHI^Inmi^ guida per quella 
tìtknè'queetìòftì jMj,-s\ia iiii 
ere. 

apciii ìsro sor 

^ -

Verona. — Sperasi di essere sulle tra coi e dì quei 
Malfattori, òhe aggredirono -io ferrovìa uà uffìidfe sve
dese. Le pratiche jQora fatte danno lusinga di ottenei'e 
presto e foridnatf risultali. • 

-^*^ff*m«aiciplo e la Camera di Goffiercio di Ve
rona hanno presentato si go7er'ao istanze volte ad 
ottenere che, non sppeoai^Jjprovalo il riscatto delia 
rete ferroviaria doii'Àlta UaliS| sia ivi collocato rufficio 

% d̂ftl'̂ Miftl̂ '̂: 
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~-\i L'aUrtì!ièSÌ ttB giornsle moderato dì- Hòma di-
ofttà^'tjhriv miniatero non poteva cmudera lajps^ 
gionefarUmeMIre'finché 11 Senato era convocata 
jin Atta X3ortŜ d̂i «l!uàiliiziàì m^ altro 'gio^óale^^fe 
©ppoBlzìone dict/'tìggr'eh'è, tiS8èihaS^"Wmitìato l'af
fare Bitriatidy^si potrà chiudere la sosdiòne quaudo 
ai vògUa. 

Pel*' 8tìri|f ftjl a'^eete cose bieogna npn î osae^ ' 
deffe 'tóolte%gnÌ3;ioni di diritta"co8ti\naiénale,im- ' 
perodM 'pandó^^ìftS?tìÌP% costituito ili 'ÉM 
Corte di èi^straìà cedia di essere an' Corgà^ i?olt^ 
iico 0 Mvìéne *tìn Corpo giudizìarìGl.' ' 

La sessione sì poteva dunque cbìudere aùchè 
icorsi giorni %se non fu chiusa si è pércbà bel mi-
alatelo vi sono' diverse opìnidui Gi re rà - data della 
ficonvocsxione'del'TBrlameuto. Fu deciso quindi di 
prorogare con un decreto la Csmera « di 
care posteriormente l^ltro àppMo dì chiiJSiHpa dalla 
sessione attual0^''^per'^'fìssàrelii!ka la 4ata' dell'aper-
tura della nuova. 

Di tante dose, un bel discorsone, caldo, tonante 
poteva farai sicuramente; e baciar li gli elettori 
«e non persuasi altaeno sbaloraiti. Ma Yarft cre
dette di fare altrimenti; parlò alla buona, senza 
orpello, eenza sovrabbondanza; e sopratutto con 
virtuosiesima modestia. Voi sietu miei amici, disse, 

u 

voi siete intelligent!, io ho bisogno di voi, del vo-
liStro ftóore e à l̂ vostro asppte; perciò sia fra noi' 
^rìntimità, barattiamo alcune parole su qUMlo che 
^tantp ci s taa cuore, sui destini, sui bisogni' di 
questo caro paese. mm-

-, Sui pretl̂  dìsife, sulla chiesa, suUe^iiriqyìo, sai ' 
trattati di commerciò, la ponsò così, mS îon posso 

adirvi tutto'perchè ai governo non sì fa coìniì do
vrebbe; farai. Io e ì miei colieghì, il più delle 
volto siamo colti air impensata : la furberia dei ^ 

^ministri ci porta da votare cose fatte, o cose chê  
-.noi non s*d ancora, studiate comp sì contiene. Sap-
pìat9, disse, che io voglio rispettati tatti i diritti, f 
e voglio intera la libertà. 

r , 
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Credo inmileil dirvi cojìao' terminò lUffaire Sà-
trisnò daventWHta Corte di Giustizia, perche sonò 
Certo.che il telegrafo ve ne avHi infortèat&t̂ :̂ 

Sì::Volê a far cessare lo SGandtlò il più presto che 
fosse possi^le, e^o^^scopo fu raggiùhto sema olTendere^ 
la leggfi.Aa8 convengo pmimal^s^^ 
si è riusciti coti ciò a rendere meno gravalUK* colpo 
recato al prestigio^delirSenato dalPaver veduttf uno-
dei suoi, membri'moralmente couvìtìto eonfeslo del ' 
reato,j di falsità in atto pubblico.'' i-

jiSH^ii-Ji. i ^ ^ 
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,^ Dopo il suo ragionare cominciò davvero lo soam 
bid delle idee fra 1 presenti, e se r'onpr. Varò in 
^questa parte dimSìWò il saijap|rp, l'asaa corte-
BÌé^U Buà modestia, i venezi^i^a^i^Uro^lato^o-
etrartìno come nelle occasioni'serie^^Wla per 'no
bile contegno, per preoìsiono e gentilezza di for' 
ma, e per bont£ di Mee hanno da invidiare ad 
aliti da lungo tempo. godenti la oiviU libertà; 

Ciò ohe Oda deplorare si(ò che nueste belle e 
preziose occasioni, non sorgano spesso ad4Q8erpì;-< 
tare e a sviluppare le doti egregie dei veneziani. 
E che 41̂  popolo coiai buono, coŝ  sveglio, cosi in-

^ t̂elligente.DOA &*i'ff''atell), non si^nisca a coloro 
che ai lai più. sono istruiti.'L'on. Yard ha fatto 
,nn caloì-osb eccitamento per la costituzione di 
(nroò#41- qu^^compfe^rih se^lf forze vive;del 
paese, ̂ e hPra^ótie, perchè questo solo sarelile 
una caparra di progresso morale e:materiale ^per 
la città. ^ : 
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Dalle HjiL t̂ijiè" 
I i 

12 gennaio. 
Con qual contento piglio in m no la penna, per 

scrivere intorno la conferenza tenuta ieri sera dal 
nostro deputato Vsrd coi, suoi eletiaii ed amici 1 

Io ohe a m - tanto deaiderato questo momento, 

' Al nttcleb democratico qui esistente, l'pn, Varò 
nvbl̂ e alcune bsseryazionij e patìò come" ài cosa 
.^aasi'moiribBnda.'Io'mi permetto però di dire al-
V egregio uoWo qualche cusa che forse non sâ ; 
be^chà anch'egli di f^t|3 e di diritto à questo 
nucleo appartenga, e cioè che egli è̂ ìtSooio ' effet-
'tlvo dell'Associazione politica del Progresso di 
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io che in quosto'^stesro giornale %d più volte di 
scorso intorno i nostri egregi ra^^rèsoQtt'ìitì] e8il' ' | 
quanto da e'ssi i Vene^ani aMeyevànOj'mi eono 
cosi Gomptsciuto deir esito di questa conferenza 
ohe non trovo parole sufficienti por manifestare 
interatlà mia Boddilfazione, 

• , ' ; • - . . . . . • ; / ' • . : • y • . • . • ; ; • . : • , . m a 
• • . „ - ' • . • . • 

^ ÌJisòlitoiislgtìori deputati ^nandóV^^movono ̂  
da casa loro, è '|rima la tromba della stampa che 
annunoia il raro avvenimento. E iVdejputato,'̂ 'co
me qualche cosa di superiore^ si lascia aspettare 
alla stazione, a tatto in sussiego accetta la'com
pagnia dì pòchi elettori iilloenti,4Ìcchi, fino al 
mcmétìtoohtf si degnerà posare àocadlfeìcaméntò ' 
dinanzi agli e le t t i tutti. ̂  * 

•1 

! • - • 

Ma nel caso dì cui parliamo :i3on Ton. Vare è 
ben àHra-cosa» ••v.yttr-, •• 

Taceia stampa, non si 'ip̂ Wbo moretti, da un ^ 
momento all' aftfb 'ép^'è a Veifèzia, e ccmê  qua-' 
lunque altro mortale fa avvisati gli HettòH; ' clìe 
«gli è a loro diepoeizìoné in tutto e per tntìò:^ 
fU elettori poi coei corno farebbero G0!f*ùa loro 
intiiiio amico, nel primo locale che trovano alÛ ^ 
snano, lo cacciaiio d6BtF9i.,lP.̂ ''̂ *»o parlare..; e 
magaci afMhé'1htirÌ2zìre dal freddo: come infatti 

avveriutb. 
• 

A tu per tu il nostro Varò volle intrattenersi 

•i Radicatevi spessp, disse r̂pu.̂  Varò ieri sera ai 
Yéneziam; tbbeae, la Società in discorso nell'aniio 
75ftenne 32 sedute, , : 

Trattate,, disputate Ogni questiono^ insinuò ieri 
sera il nostro deputato. La Sèoietà lei Progresso 
in questo solo anno 75, per quanto |ioteva, di* 
scasse'ampiamente su quattordici 4|e8tìqni {Xj 
fra le quà'8, '̂quella sui prp^j|jmenti!eccezionali 
di ptfl)blloâ ^ sicurézza; (2) sulla ^esenziblWeft 
chìeriG^dàlla leVâ :" stli pitìi f^hbhiV eulìt '(^\ 

latione lagunare : su qnllìa*legli nfflcidli veneti : 
Btilla pena dimette. . ; : , 

E f̂ ĵinefitta società ohe:;prima presentò, e co-
'^tenne streaaamente ronor. Yarè. corno il solo, il 
i migliora fra i deputati pel secondo collegio. 

• • 

'Por ngnì conto dunque, per T onore del depU 
I tato e deir oittadìfìi, la conferenza di ieri sera fa 
inleressantÌBsima. ; , 

Solo è da chiedere che di essa conualohe dO' 
ìgDO fatto se ne consèrvi degna memoria. 0?il cìr
colô  elettorale proposto, o rAasocìazione del Pro
gresso allargata, della quale fanno già parte da 
molto tempo Ì*pi\infla6nti elettori del secondo 
collegio — deyqî p attèndere aJqitiésfòC ó̂|̂ ile fiue. 
^ più che tutto non si dimentichi ohe in qua
lunque quoatinno il popolo devejlntervenire, e far 

, udire la sua voce. 
Il paBtì^tb,'e;le yirtfe^^efTio^&oóaro^d^ 

, pi iapiiino :' e prepatiamoci con' la concordia' è la 
inoperosità ad altre lettele ad altro vittorie 

ral i t • ' ' >̂  ' : • 
Calandra 

(i). Vedi atti deifa Società '̂' 
(2).' E perciò conVucÒ un ÌM3mizio al Malibr'an 

dove intbiv*̂ iiir«ro"cii''cà tromiìii perRono. 

gó '^na t i%Ìi8 dftv% s o t p t di 
siero dlWlWfi pubblci, dirìgete l*esereÌ̂ io dèlie fer
rovìe riscattate. ^ ''••'. - ' 

^ • • 

—• Nei passati gìornij 600 persone dalla Bassa 
Valsugana partirono da Verona diretti pel Brasile. Qua 
fanta cittadini i i Lesico, giunti a Veronai inveóS^dì 
proseguire il viaggio lornarouo alle loro case. 

— La iattinadeU3 un laltìvcndoln lungo ufia vìai 
che conduce alla citlà scorse in mezzo al chiarore 
ancora incerto qualche cosa di scuro disteso àttra^ 
verso lo stecchito dello stradale. 

Il latlivesdolo scende dal cauelto e trova QÌÌQ quel
l'oggetto che gli .appariva, informe è un uomo.̂ Era co
perto'idi mìsftfi panni, dell'appafà&te?%tà d'anni 50, 

"stecchito a immoto qual morto. Lo tocca, lo chiama, 
io scuote ma l'altro ricade'inerte, il suo occhio rimane 
chimo, le bienche labbra appaiono come gelate. 

.̂ .̂ ^Che ' fa • il laltiveudalo ? lo alza, lo adigia sul car-
'retto e lo traspcu-ta a Verona. 

'Eatrato a JPorta Vescovo, lo deponeva sotto quella 
jVulK E fu tosto mindato pai medico,- i r qà'àle di; 
chiaro che lo sconosciuto era morto tìa poc5''teffipff 
era ancora caldr. Temesi ohe causa di sua morte sia 
stato iMnedia e il freddo orribile dilla notte ; scorsa. 

Udìiie* — Dalle statìstiche agricole si rileva chfi 
nei 1875 frale provincie venete il Friuli produsse 
maggior quantità di Gampp. 
: Chioggiav•--S'è;costituita a Ohìogp'una so
cietà dipartisti, òhe ha per sc^po il mutuo soccórso, 
la scambievole istruzione, e l'onesto passatempo. ' 

Ogni .domenica i scci sì radunano ,rd il primo gior^ 
no dell'anno vi fu una brillante ' festaJà billo. Óaasi 

^dgoi serj^poi vi sono letture istruttive. 
' PioVerse (Vicentino). — Nel di 8 corrente,; il fl 
latóre Zorzi Luigi, addetto^ aliXaniflcio Rossi'in Pio 
venne, essendo intento ad ùngere una macchina venne 
danna cinghia spinto nel congegno delia-rnsfCcMna 
stessa, dove peri misaramaate/^ 
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;;E^i^tolai''i?i2.'bcs.ta.'— Il 'prete cha 
^chiinnerMo ' N. N. del Cornano di Carrara 
S. Stefano non dev'eisere molto beUicoso; 
lanto è ima che darmesy di ottobre a questa 
^parte non si accorse chein ĉ a* gli mróMà 
una pistoU-a doppia canna dei valore presnalo 
4i li-e 40; vuol dire adanque ch'egli da ot̂  
^cbre a gunnaip QQâ ĵbbe mai occasione di 
correre alle armV e v'sse ia.,.perfQtta pace 
espile potéuze limitrofe. Co fa'molto onore al 
seuiimeaM Pacìfici del re?erendò sacerdote. 
XiWlto >ép'""« tìg'i SI acciprae però c&e quella 
pistòla miiLcav?! ; non era fuc|6. tanto l'affetto 
airari&a, quauiu al prezzo ch'essa rappresen
tava cĵ 0 lire 40 che lo fece sporgere denan-
ci» dCflfto da iui pliio^di quella pislòla. 1 

isoliti - igoott;|Le sapranno qaalchd cosa, ma 
rantorttà dlfScììmente; 'solila'stoHa t 

© t i z i a , — Uaó dei pochi compensi e aod̂ ^̂  
disfiiziQQi ctìd provano, i rappresentanii delia 
pubblica/stampa nelle campagne ,che gipruial-
meota spisĵ ogoao pel bene comune, ai è quello 
|li vedére o p andar a ypi^, taluna delle rì-

ostranze^ò dei lagni che sì ripetono con in-.: 
sistèDza Vcoaftjderr'Abbiamo spesso ed anche 
da u'Uìmo baituto e^^Jbattuto perchè fo»$e 
tolta Ttnlecanza delle acale, at^i^corridoLdJ.l• 
Palazzo di Gmtizia che ormai era ridotto ad, 
un %afó letamaio, in questi giorai abbiami 
avuto la. Gompiacedza di vedere un lavabo, 
una abluzione, TiQ vero lus-io d'aque lo strali 
scorrere per le corsie e scale di quel Palazzo"; 
e varie scope, e spugne, e stracoi in attivo, 
lavorò; per la pulitura. ìì^3acchigli<)m ùon 
vuole ̂ la'óiorto del pebcàtore ma che si con-̂  
vortìi evviva: uóu voleva qàtodi la mctfte degli 
insehillti del Tempio di Temi, ma bhe prenl̂ i 
dessero .come fecero, granate ed aqua, e la-. 
vassero. O-a che hanno lavato, vivano, tSQcaqo 
còMttó^meSt'IiKfl^ i lodali, e ricevano la 
ho§tra bàn'edizioné.. * 
f, Bsecx8.2:i<>iie'" f o r z i ò s a , p o r 
I f ^ O l i r e M — Ieri l'altro un gruppo di«̂  
pebone 'Stazionava, verso lo oro 2 ppm. presso 
4a bottega di p'zz'cagnolo, iq via S. Lucia, 
quasi rimpetto' afÒiffè̂ jiJfg îfSSvizzerì/ 

In mezzo a quo! gf^yS Wreggav^do duo ' 
cappelli di r*»ali èarahinièri. Ci avvicin'̂ mmòte 
iChe cosa c 'è? — C'è che un negoziaHifW 
è̂ lascialo venire î ddosso gli àtlr esecutivi, il 
pignoramento, e la veitdi\a col rosz^.o dell'a
sta e coiì'assjsltìazi dalla forzs pubblica. — 

Poreto diavolo I abbiamo sclamato uoì. E 1| 
«omma a quantd^itliva ? 

Il nostro interioctttare si m i ^ ^ ^ ridere, a 
rispose. — Saliva aiSOltrel -^^.mvi^n dire 
ch^ ĉ  entri di mezzo il puotigUo, per 150 lire' 
ridursi a que'passi I «^' ^^ 

intauio le solite eiaìstre figure^he com-
pMcono ad ogni esecuzione ed Ma forzosa, 
come* gli uccelli rapaci presso ì cadaveri, *-
sportane salami ed altro. 

Noi ci alloaUnamiTsorpreii e addolorati. 
F l i r t i . — Con questi giorni e notti in« 

fernali vii che invernali, pure impossibile che 
al ladri rimanga ancora tanta attività o tanta 
voglia ài lavorareì In citlà non c'è male; sono 
pigri per natura e intirizziti dal frt>Mo e pel 
momento se ne stanno quatti (̂ e lo diciamo 
In buon punto). Ma in campagna si manég-
giano e.lavorano. Specialmente ì pollai e i e 
sfiWe sano i loro obbietti?!, oHro la campagna 
aperta, ove ^ io mancanza di frutti pendenti 
rubano legna. E dire che i Comuni delia no
stra provlnSa (pravie poco occ^z'ooi) sono • 
tanto restii a creare le guardie campestri che 
sarebbero ̂ itìati^Ueuitodi' della ̂ proprietà. 

È un'ostinazione che ha dell'inoompreosi-
bile! sfìm'glia a quella d'un propTìeiariò chB,| 
no»Èsf olesse chiudere ruscìo della pròpria mn 
0 à^an*originalo che ioti volesse coprirsi dì;, 
buoni'panni per ripararsi dar freddo. In certi ^ 
casi la difesa è un dovere pù che no dìriUo. 
. A d d - i o lal p r o f . <Don .cn to . -«:• 
Un professore della Faeohà Medica nella no- ' 
«tra università ci invia h seguente che noi ci 
affrettiamo di pubblicare: 

Signor Direttore. 
Ella mi farà cosa gralisiima di volere rìpor?̂ ^ 

lare .dalMsPalr?'a,4i Bologna VAddio del distinto 
poeta QainiiU'o GaUnti ai prof. Concstto dei 
13 corr. * , 
i Qaeati versi senijijano di grande contrito 
agU sindèuti degli anni pralci di questa aostra 
Qùiversità, e, spero, di eccitamento ad invocara 
dal prof. Concaio la sellecila sua venuta. 

ALOYSIO GONGATO ^^** 
0 G3cusltalla^,icuì dudom rdsma plaudit. 

G note, 0 nostrum proesidium et columen, ' 
SiccineTelsineaaik ti6ìi caram deseris urbem?A 

Sìccine "dTscipuios déssrìs Ipse tuost,.... 
Uno, qui morbis qiiae sit natura et orî ,o, 

Quamque habeant sedem, perspicis intuiiu! 
Je' vócat at Patria, et Patrlae servire'necesse est;#^^ 

Magai èadem Livii Patria dare fuit. _ 
Pectore sed nostro non ullo tempofe abìbis, ^ 

Nec nos ipse tuo pectore^ abiresines. • ' 

. l ì i i i a - r ìo . d i j ? , , ® . fi-bianco come 
un giglio; p5Wtà dì no to , ricchezza di mo-
hlilà; beala la miserlaP' 
' Oa.ii^a*llo i a u . b i z ^ a ' r r i t o . - ^ Ieri'' 

(13) invia. S;-Ago8tino un'; cavallo che tirava 
un carretto, tutt'^ un trattò imbizzarrì. 
Jĵ pure. efit uii^bucetàlo che portava impressi 

a segni visibili 1 l^|g|ii ed onorati servizi, » 
le stemmìBte della frusta e del manico su È̂eî  
là scbìena; inòlièè a ciò offriva largo campò 
alio studio dell'anatomìa toracica dei q | | i 
drapedi. B.sogna dire' cĥ esso dimeatidllsl 
tpttoc ò che delia gloriose tradizioni dei sUÒi 
focosi antenati c^poÉP t̂i d̂ l̂le razze equiivft 
del Frm)!, da cuilembrava discendere. Fatto 
S'ctì6'ii*%taa alla corsa veloce e non ba
dava più né al freno, né alla voce del p|-' 
drone, né alia voce più poderosi del manito 
della frusta: forse vi era avvezzo. 

C3fse,|8i/8bandò, e minacciava entrare sotto 
il portico; 6'vi Perebbe entrato, violando n 
regolamenti*che stabiliscono poi soli bifièdi il' 
transito sotto'ì^jortici (Corse il cavallo'tveà' 
Tìsto altre volto qualche quadrupede, e pre
tendeva all'eguaglianza). Intimo una ruota 
battè .coatro nua ĉ nlonna del portico.con 
t̂ «nta forza' cbè, essendo il carrello vuoto, 
rauriga seduto dinanzi cadda a terra. Per 
fortuna non si fece malê  ll'bavallo si calmò, 
è riprese la sua sotto il regime del manico 
Mh frusta. 

ITorirefc <>pxs,s, — Il nostro reclamo 
sul modo indecente con cui SODO tenuti al
cuni loc-lrlel palazzo dli Giustizia e per la 
Sion accensione di alcune stufe motivata-da 
una sordida econotnia, ebbe ^iena eviaiofle:) 
furono Ripulite le scale, ì coridpi, levate la 
ragnalelfè, accese Iq stoffe: e speriamo cheM 

julirannó anche le'invetriate: uà bravo dì 
•cuore airegregìo • residente G^̂ vazzaniche noa 
sfmeotìsca %ìaì sé stèsso: alla gentilezza squi"-
si'-̂  dei modii dimostrò ora di avere anche-il 
massimo rispetta pjfja pubblica sisi'mpa,d9t| 
ben rara speclliffible peî î fuuzionari dèlio 

T-ja s ? i l i s t o c l o i ' é o l d a . t i . —* Nella • 
C5ig©rma di deposito dei coscrìtti in "b r̂go Sâ  

^mmm manclftno^lte Û tî O alle fì-^estra:: 
colle burrasche di questi giorni la P'Qggl* e 
la neve avtvano" cosi libero accesso nel dor-

•^ 
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mitorU con accompigQimeQto dei dolci zeffifl 
delle daeaeorSe ao«i. Ora Hai graa: pUTO; 
dì questi Doslri coQCitiadiai ŝoldati n|»f^ia^ 
cor»»vezsiaì disagi deili; vili miiU|||.tro. 
vasi soffdreDie per dolori reamatict, mfred-
daWe> tosso e simili, 1̂  cosi saraoQo inyì̂ ti tra 
pochi giortìi ai reggiineat|4^l notì abbiala 

..parole par rimpro varare (̂ i tocpi^^fccol^ 
.pevolì trascuutezze, e deoauciando quesl 
•iatii aita : pobbl^^pìoione, invochismo ctìe 
*immedÌEi'am0Dt0 siàoo riparati si gravi incoB-
veeienii. Par la sordìlezza di risparmiare uaa ' 

»%p08a(:<tì 200 0 300 lire ia lastre si porta 
odiano alla aslmo; di àliti mille giovani. 

UQ altro fatto ci sì narra, ma ci tiare qmtl 
incredibile ed è che ì aaceóni, su cui dor-
mono'̂ î ĉoscritti, foVoiio riempili con pa|ìia 

abagnats dalia pioggii. Se ciò è vero ricor̂ ; 
diamo al siiaor Procaracore del Ra che egli 

%àMivere di provvedere ̂ l'otuattfentó contro 
jil%uitorei:àia«voc0di mi!leùmig!ie lo chiede 
tinesòrablmente. . ^ 

""Ieri l"*aliro sera !Vórso le. ore 9 1 [2 m Piazaa 
dei Fi'uUi ch'i (osss stato.amaate di scsu© e 

'̂ bomlU coaiugslJ non aveva che da osservare 
da luoVi e segairê UQa coppia, non jre,ct$a-
mente- daozitlSIì; mi quasi, perchè ir manto 
barcoUiva per aver b*.vato' oltre il bsc-gnò. 
La moglie che! area bevjilbjieno^ Q era di 
jlomsco più f<)rte, sosteawa pel braccio il 

^̂  compagoo; *»3 questa era la manoW^eìle sue 
faticbe: U diffl̂ île era persuaderlo a s^guirìa 
ner andarsene a csBf̂ i'wInon voleva'saperne 
@ si trSvava delTzibsamente W P̂iizJEs, sebblffl 
il vento' fischiasse diaboUcamentè/éla/plìSggia 
scrosciasse. Colla b^ca dégl&nbbriachi egli 
^oléa persuade)^ %SpvPO^ ̂ ìie buone un 
po'colle Druscba la stia metà, che là si slava 
oltim9m'*nte/e che vcisa egli noniavea vOH 
glia dì andare, lei adoperava tuUe le ̂ persua
sive, maindariìo. Allora ella perdette la pa-' 
zlenz» e P̂ ®̂ ^ str̂ àttaasènte pel braccio il suo 
uotóo' lo rimorchiò a forza e a passo iSmì' 
tato'itllbntaììandostì^fio-casa,, !-¥ prot̂ ^̂ ^ 
Id liceva e tirava r- Gha Sgura faceva qu|y 
marito) ; uu 

Sàio qtianle , rimorchiatrici vi savà̂ uo allorché, 
remsncitpszio^e della donna non sarà più un 
sogno* Noi fortunatamente saremp^morti: mi 
i vivi Ili 

- Abbiamo 

dente patrioti, E a g ^ Solferini Ja^Trieste, 

fisse guam sem^in^ esiliò/e in IVenezia nel 
1848 e 49 e qttìadr a ToriQÒ, a, Milano, a 
IFVreiiZé, a RomifiuttMa siià vita speso 3 prò 

' i '-^M 

:ai la sono d accordo ; i 9 

-S 

^l^ltt quesiione,e si creda che noiyjMQeràad^arrivare 
l'adesione," forse coodizionala dèli^figmlterrà. 

.A le 

> 
^•r "̂1 I • ' : Ì • 

mmm 

delia causa iialìlcg^ ^ 
Xj#^l3à,rt!(i, w i a - n o s c r i t t e a 

3«d^ilakgge^aaa0(^i»peciale tr^tt^aeiìto di fa
vore non dlàbouojoper nuova disposizione 
conteoere aìcaua lotterà- d'accomp̂ Roacaento 
ancorché apena, .^^, 

W-^Ai pieghi periaoto di cane maaoscrilìercEe 
eontenessero noa, lettera semplice si .dovrà 
aggiuGg^re. gQc)ie la taissa deija ietterà, e 36 
la.iettera^ è doppia sì 4oviS assoggettar® U 
tutto alla tassa sUbilita par la lettera non 
francale. 

• • • • - - . « 

• : '!El'mioxid.o 'e)le^jaxji.te»' -^ Questo 
giornale.di mode, il migliore per-̂ avfeìjttura 
che si pabbltcbi in U;̂ ha, ,è,̂  eatrato felìca-
mtìole Del suo tredicesimo aotìó'di vita,, 

Abbiamo sou'occhio il secondo Qumero di 
genèaio e non esitiamo a dfchiararlòùa vero.̂  
6(jow. La incisioni delle,.cinque pagiof̂ îfoao 
ricchissime; vi sono disegni, figure di'imode, 
cappellioi,̂  abili, acopnciature; vi «oî o doe 
pagine dì disegni per lavori di fantasia ad uo 
eteganto fì^uriaocoloratoiif^e due pagine di 
mezzo poi, coaieogpi),. uDa": grandissima vi
gnetta rafOgurante abili e costamî  per ma
schere. 

Come si vede non manca neanco la palpi
tante attualità t " , v; 
*fl,a psiftt'%iterai'la/è pure brillaniìssima. ^ 

è̂ un racconto a\ WouFrou,m articolo, 
delTrlìgaora BflA'er, ed uu altrodilanocente? 
A^o-Bidi/,/p.ù il solilo Corriere deUiS< moda, 
della signora Ordma D. ^ ^^ 

Laó,direzione ed-imminirtrazioné è in viâ  
Montebelló n. 24 p ; p . ^ f o r i n o . ^ ; 

Edizione principala apQÓ'Lr22, sem.IÌ'̂  i|,^ 
trim; L. 6. • 

SdizVonê  economica anno L. 42; semestre 
, 6,50, tnm.v3.50. . ^ 1 ^ .-. .̂ '- • 
•PREMI, r^ Un'elegantissima strenna eduna^ 

Cor||((a del Prestito Nazionale al poriatt^è}'-

11 T'ivsre cresce minacciosàftiiaQte, 
Co 

'l 

I S ^ . A ' J I L ' ^ -

feomtìàale di ftq^a riprisliuò la bar--
bara coiffn dei Birbervgià,abolita da tra aopi; -

1 - ; ••• ^ 

• • !•. '"•l 1) 1 * 3 
m^. ""H^:^. 

KAI.» 

-I 

Le telaziuQi tra la S. Sa da ed il tegQQ di Ba
viera, ^B,arano molto tsae,,sono diveanla.msnr 
difaoìli e s'ìncomincìatonq nnova trattati?© circa 
PappUeaziqneflfellii.legga sul miitrlaitìoio oìrìl©. 
Or&d&si che la cOfiolBsionè finale sarìi di consì-
gliarfl r vvBcóvi bavaresi a'mitigavo lo disposìziouSi 
del dìrijito cajipicoj aeGUudo|\caBÌ cjia„9i presein-
teranaoi, 

-̂  " . \ 

Si àfi^OToraCha' a presidente del'Senato por la 
prossimi aesaione vorrà nominato il Cadorna, tx-
mìnìsico, .ex-manlpolatore di consorterie, ed ora 
presìdeato del OonaìgUo d̂i Stato. .. 

•Inondo.la <«3nvenìeDa*,iindenti,^pveQorvandoUàai 
dolore e dall'aitoriore^ gUaBt3 della carie; 

^"1 ' 3. à risanara'qail • d k t ì dolciroai in modo oh» 
Pindifidttpvj|Ì.%i!Pfl'>a|>bìa a soffare; 
• - é. ad estMrtìL^Mici o denti eho,^Goa ams 
mattono tmadio; •PA- •-" • -'•"• '"•'• - "'•'•'' 
j 5, <a gaarìro con buon BUcooaco ^tiàlàn4^« 
malattia deUa-iboccasrkE^ 

, f 6* ad applicare dentiere aite nììsk ma,Biìam0m ^ 
anche dei cibi duri, ad alla pCifeUì pronnnzìa, 

•^ITprìatìnsndo la freacho^za obroto^idità cttiìle gtiaà^ 
eie, da credere essere i dootl naturali delta per-
sbnB'|fr̂ '̂ '.-
\ 7i%a rassodare i denti osciUanti b por jtiftani-/ 

niaxionoo^perdifetto di pMÌ^Ìco ìmi ' ' d ÌSQai ! t^ 
,2^ Calcaree;= . -''r..- .•=•;•••. •> -• • v,- '•'-" 

\ 8. nel puìira i denti rondondoU bianchi i3om»; 
ravorio» ed iuflug al presmà pei- cOiiauìWto la ' ' 
persone cho lo rìchiodoranno ed a-pròloftare l*bp3ra 
BUA in ciaalanqtto malattia della boosa. jt 

- L ' I . I l J - - " 

1 negoziati'peri iràtviti'; ài commercio, 'mentre 
parevano già a ffiB%jpuató",im, mese faj^^no ora 
molto addi-tr*y e-procedmo con tale lentezza -che è 
qujsi impossibile cbtì il̂  ministero sia in grado di 
; presentare i nuovi iratbli^ di commercio nella prò 
sima,sessione. . ' ; 
' ùk\\MrUto.\^ •' . 
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SEDE D! PADOVA 
à- ;. 

T I . — La Banca rìcav% 
d̂ p̂ tsili in Conto Corrente ali© seguenti éondì? /: 
zioni: ^ ' ''' 
nQorrÌ3pQO(̂ Jiiptere3Sftd t̂,s4^ r̂  ' '" 

J.^^^^^a^ì^r 

•a-

m. 

'ff. 

T f l 
•a.F T?,-v'LÌ.. b ^ - -
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visto aperto da alcuni: giornrln Via lurcbia un; 
auovo negczlftSiiBQ ĉellaio precissmenlapressÈÉ^ 
la Mtega i'^breflMO. 

CfV&icnra che ivi Vendesi carne di manzo 
d prima.qUiilitiPrm mo^ci^simì;:-- ccid 
Dure^sti scrittfW» la tabella esposta.,̂ ., E 
Teroifche un vecchio nostro proverbio *Klice : 
ad ^karda cartellò non mangia ùtsll0^ tó» 
aui « iraua di bue notit»*di vitello, dunque 
speriimo bene, ed auguriamo il nuovo esor-
CMitéf buona fortuna ^^^ 

3Piàé"CJoacord.ia,. >!̂ »La seduta genef̂  
file indetta pelJl giorno di marteàì 11 g p 
nliìS^D. p. venne, per deliberazione Sociale; 
aggiornata a lunedì I t corrente alle o r e * -
pomeridiane. 

Una Sera hn^i^t giocatori, e per4ii j | ^ 
passioWi cultori dei capricci della sorte e 

iìlel&slraziooi. ^. ^ ».. 
Il ÉlìfìOIsi pnbbh l̂i .a ,Firen||,^, Q '?^f^fì 

le esilazionltaue imagî abdi. 6 .̂p;ssibìb 
resodk d&Û estero,; con^esapisza e pracisione*̂  
Coli 4on pottà più-sticcedeire lo |ortuóàto 
eouivdco ch'ebbe luogo una volta d'un Tizio 
ctfe, male iofprmato sul numero d'una cartena 
vincitrice ad un grosso prestitOilm scambiane 
dolo con quello delU pua,^sijM|Ue lutto ad 
un trailo un gran signore, Còrìe a casa e 

I creditori pel fallimento della Bitta ôommer-
oiale^^go Faireroii Cftttetina - sono - coavocati pel 
giorno 20'corî eW'gennaioiiRnaiizl'ai'giudice si
gnor Vaìliceili presso il locale'Trìbunale, all'og
getto 'di deliberare sul.a formazione dol concor
dato. 

. 1 . 

Sono Invitati i creditori del fallimento Baldan 
Gìoseppe a preaoBtare ì propri titoli nel termine 
stabilito dall'art. 601 Codice dì Commarcìo ai Sin 
dacì defìnitì̂ i del fallimento oìg. ^egrelli Bomo' 
,nico, ViafioUo Giovanni, e Visco dott. Jacopo. 

- ;.,(ig0naia SttiPam| • 
PAHlGr,":i3rr« U proclama di Mac-Miĥ |̂ ^ 

fu accolto f;)vorevolmente. Gli stessi ropua! 
biicapi applandoDo al suo carattere costfw^̂  
ztonale ed aD r̂evisioAisla. Essi sono soddiif 
%U\i\ della frale|«le,'islUnzìoni non devono 
èiserè rivedute'se prima non sìeho state léll-
meiale 
, Il 5iecfe, organo repubblicano, dice che il 
linguaggio "del prèsideQte è tale da prgdurre 
la migliore impresaìone. . . '̂  

11 Francais dice cb® la crisi mlniiteriiie è 
eomplemerte lerminala.̂ ^ 

PETROBURGO, 14. — Il Uritatìvq 
Porti di non dare aicòlto alla rimostranze 
detif potenze riguardo ali© riforme, non è 
riuscito. Gli ambisciktori di Russia e d'Austria 
li opposero categoricsmeato al tentativo e ma-
dìfestarona ^nuovamente che in quésto: casa 
î accordu è completo. È necessario l ^ ò n -
statare questo fatto per ismentire leÀ îC) che. 
Ittibuiscono al gener&le Ignatieff iati-Condótta 
diretta specialmeote contro TAustria. 1 rap-
preséfitiinti deirAu t̂ria e della Russia agiscono 
di pè: fitto accordo ed i loro passi sono ip 
poggiati dal rappresentante, della Germania. 

te-

iitm !|rt"= W7^~-,. 

TF-

t-

. I l dàca^ Paeqna di Genova, ex maggiore dì Ga
ribaldi nei Vosgi, trovasi sn^^c^ufini dpi;.Monte-
liffilb ad Organizzarè-nnà legione' italiana, forse 
à''a{Ìdòraoìiòn etnei' prìncipe, ptjr prenderò Teser-
cìtn fra due fuochi. 

,v 

Questa sera rap-

s.ii.gì^^^ 
- -' 

V- S : 
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mb dallai finestra^e abbracciò mobili,,ijtensHi/ 
6 vestitî : ugrtdando :i#queste JODO^ • mise rie. vi l 
giorA9|dopo egli era m.sèrab.le^avverolH^^ 

p a p p i a m o che la Società di mvjga-

da Napoli, Genova e Livorno p f I* Sicilia ha 
iBkso lagno por false ;denuncìe:, dr speditèri 
che là ìDcarìcino di trasftjrtare polveri pirtic^e 
e materie esplodìbil', Jl& ì̂arandoî  materie in-
noiiie e battezzandole con mille altri nomi 
fuorché col loro vero nome, o ciò allo scopo 
di 
sono 
foaterie sì pericolose avvengisBO con sicure 
fiuareatigie. Ora sappiamo pure che il mmi-

i Itero deirmlerno in seguito a ciò ha ordinato 
t *on circoiarò si prefetti la mmima vigilanza, 
l e la constatazione della contravvenzione.a chi 
fc^soadisso polveri da fuoco facendo falsa dichia-
5 SnemneoflB cosi; per egoista Dqn̂ ;curanza 

a serio pericolo la vita o la propneià •̂• 
fatto bene. 

e m o r ^ ^ in ^^^^ più che séssanlW 
m nel lì 9 ai qaesi'*nao un egiegio ed ar-

Al Ministero-dei lavori pnbbUcì,̂ dir6aiono ge
nerale d̂ Ue Poèteî fei tó- la^rlÉ^^fevàmenfc!^ 
per l*ìBpÌiint3 dello Casso di risparmio scoffstP*̂  
ohe, le quali Bone una emanazione di quelle Po-
staiii 

. j ' -^ 

SPETTACOLI 
TEATRO CONGQBPl. -

presèntazioiie^ delPopéra : 
Marta del maestra Floton« 

' L U I G I C p | | ^ ' | l ^ direttore. : ̂  ^ 
Siifani Af^np:gQi|nte responsabUc.; \ ; 

BTsayK^EKUi^sis! Msao'' 

COMUNICATO 

OiO 
• "bil© i l i ^,.coE?Èo <iì®|>or4H>il£ 
cpnJf»fioìi& ai correhiistì di p-reUvaie a^Wta-

, ff8Jp00.-T^, con 3 giorni di p̂ eaviso fino a 
; lire Ì0,Ò00;—, e per somme superiori eoa 

6 gtoroì dì preavvisò. 
3 I x ^ OQ s ae t t o d i ì'icclieisjssi, 

rnoWle^viPColando iVclepo î o per dtit 
mesi tSDto per le Somme io Carta eA^n Oro. 

le* • ^"d'tìa. m e c o n.# .̂x '̂a,g>B 
g ior t •vin.é'&lG^ e ^ - n p o r i o r i a l l e 
JS^OgOftO. l i r e Iffs, Oirez i 'o i f ie ò'-* 
aaii.tojri!BZ0ita."'a* "fìax'e o p e c i a / H '' 

RiUscia ìibretii di risparmio alle stesse condi-

O O W r i . — Sconta effetti cambiari 
a doefirme: al 
i '̂Oio fino a quattro mesi di scadenza, 
O OtO da quattro a sei mesi di scadenza, ' 

pro"v-vigìojaì & s p e s e , 

' piazze : su 
VENEZIA con 25 centesimi 0[oa di provvl-

MILANO con 40.-cente|ìmi;0|oo di provvi
gione e TOR!NO, GENOVA, LIVORNO», 
BARI, RÓMA, NAPOLI cou 3i^ O.OO di prov

avi gib ne. j ì -
Sopra LONDRA e le principali piazza della 

FUANCffi, BELGIO, OLANDA, .̂RMAJNflA, 
.àM^^^^' UNGH|)1\ÌA, RUSSlAflURCHlA, 
"̂̂ AlAERiCA al cambio,© contro, le | | i lge 

^licorrati dei paesi indicati però vksofprof 

a-g-^ra-vio <ii 

Rilascia assegni sulla 

• 7 

«. 

'!' h i -

fe«,;=| - > n 11 ??. T,, j i 
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. I l -QOIQ% di Pìtroburgo àffoima cho U prestito 
montenégHad' è nn fatto ' kmpìu t ì ,V che^il prìpL-̂ ; 

' cipe Nik.ta 'ha ordinsU» 10,000 facili o .60 Gan̂ ^ 
noni in America da essere consegnati in marzo. . 

= • ; . • : 
* - * ^ ' T '^K.-

3r'.È^:= 

j ; 

aorcho col mro vero uumo, y ^^^^ «"," """i^ 
\ esimtìr*i^iquellaprecaTOnrei^i|h|cN 
ono atabiU^pei" legge ondS l̂e sped̂ ziohi di 

ha - -

% 

In-seguito slIà'^minaGciòsàattitndlne assenta 
dalla Tarch!8,^de gnarìdìo móntenegrìne ùo corpo 
di i3000 nomim, tntU ammali dì fuoìU a retrooa*'* 
rica % i:evolver^ furono inviati alia frontiera. 

Telegrafano da B^nx'ìUea, 10 gepnai^|||h^H la 
I»dei)eff(la«cfì :BÌÌÌ0 fa c^ano, sotto rìeerva/dell'a 
voce dì gravi disordini scoppiati la sera antece
dente'a CUacleroi. La truppa avrefebe dovnto in-
terv^riirèo m. Éarebbero atr.ti dei morti o feriti. 
Uno eqna ditone di gnide partr da Bruxelles per 
Charleroi. 

fL'egregio e valente teniire assoluto signor Sircole 
Roniioni tanto appìiiudito al Concordi nella corrente 
stagione di G8rne7;.!e,rìcéi/euè iagli editóvì di musica 
in Torino signori Giudici e.Strai^ÙBa l̂ Uera dilla, 
quale togliamo ;il brano seguente : 
• « Approffiitiamo della circostanza per ^esprimerle la 

< S Ì W piena soddisfazione pelta •'manféfi ìnappun-
« làbile bon cui V. S. ha saputo anche questa volta 
« interpretare IdpméProifa^oMis^a del ConU Fer^fi, 
«contribuendo cosi a segnare il bel lavoro dal maestro 
»Libaoi-dÌ un nuovo trìoaf!'. 
f̂ if.Goi nostri ringraziamenti e sinceri augurìì si com-

« piaccia'accogliere i nostri dìstinli SBIUIÌ.» 

Suoi devotililì 
" G:\iAdia e Birada, 

(1209) 
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Si conferma cha 11 marJi.^se di Noailles ebbe dal 
suo ̂ Govèrno Ì'SVVÌJD che esso avevi approvato la nota 

I l soUoMttò dottor F . PUCCI porta a pub
blica oonqsceoza che incominoiando dal gidrnó 
13, andante, dalle ore, 10 alle*!»*' pom. aNporierà 
da Vontìziaia questa città afflno dì gìgyare/la 
Btìff<̂ veiJte umaoicà e pigliela alloggio àlHlbergo 
SkXla d'OrOi Piazza Garibaldi. 

Easo si prepteià; 
1, a rimett'jru denti muncanti, in maniera da 

imlUre i naturali o da sorviro porfottamsute aUa 
ma8tìoa2ioi;e; 

2. ad inipiombare.oon oro ed altra sost»nsa 

z^ 

vigiole. 
^̂  Rilascia lettefl^di credito per ÌI|TAL1A e 
per reitero anchp per la CHINA e GIAPPONE. 

Acqui3\a e fènde effaUi cambiari suirEsteiro 
al corsi di giornata. 

1^4^;^ I O . H I . — Fa au-
ticipazioQì sopra deposilo di carila pubbliche 

^̂ d apre conti correnti g:.raatitì sopra deposito 
'di valori 4allo iStatô  ed ioduitriali e m r̂cì di 
facile reJlìzzazippie a 5 li2 e 6 0|0. , 

Riceva, valori in semplice custodia. 
: S'incaiìmudaU'iQoasso e pagamento dì cam-
mah m Uaha e all'Estero^ 

Acquista è vende.valori dello Stalo cosi a 
contanti cô â t a scadenza, si occupa deirac-
quisto.e vetpdila di. qualsiasi valore negoziablla 
Delie borse> • 

Sconta coupons pagabili nel Regno dietro 
pmpigione del liSOiO-espese, elSi^Oioper 
quelle pagabili all'estero p i spese dì posta..i 

Fa il servizio di cassa gratis ai correntisti. 
(1183) LA DIREZIONE, 
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Misir torfcborafitt. — È tminentpmeDte corro 
bor.:'.»t.( î̂ jii nit'timi,, ionico, veraiiiugo, aDlifelbrile, • 
^ MiSir ài gestivo* — Compt .̂̂ i; di soli vegetali, dis-

aipa qiii-ivique iDd gestione e guarisce aìt'ifelBDte ii 
maJ di capo prodoijo ,,tìrf!é di/ficili digt̂ fitìoiii. 

iBìisir Haspail. — Que$io; liquore, Qi sapore aro 
fiaBUciì^rBdiiss&imujè di un tffrUo minlpile e, pronU 
-er eviire una catliva digfstioue. SÌ'serve ai rfesséfi 
ei praoz. ^ ; 

prezzi t . 3 la botlìgli^j L. 1,50 la mezza boltiglis. 
Sciroppo al Laitucarhl — Ha |i|a^fiziorie cai-

iBBDl? (d tpn< ticy; sì usa nelle t o s s r t i r qunlunque,. 
'^miura, brtcchiti, catarri, tisi, a^roa mii di cuore ed 

IB luti» ìe,p*?vralgie — Êli?é gf l l flacone. 

MUsir Odontaìffico.—^ lér^^nào le gengive con 
uesio l quido, ricirìflcà^Wnti Yscillanli, lì preserva 
alla carie, e cinserfa la, loro lucentezza; allungato 

eoa, UD po' d^cqua e sciacqueudo la bucca, euariice. 
Io «Coibulo, di^s'pa j) cf̂ Uivu (drre, càìma ,i dilori 
mimatici e fl«'si(Q', t . i al flacone. 

Tintura ^Mi^^f^Wosa. ^ fìl'Éyìo infallibile che 
gnarì.^cp in pttm ^IKIIÙ la ropna. h. % si flacine. 

lPiì}óìe ionicM cwìewfl^p^Atf.-iS^s^EiTflcPcissinio ri-, 
medib ptr pron uovfre ìa nitslrupiicne. Giovano slIreM 
iiell'8rneDor(:̂ ;»;,:.DèiI«i-:StitÌf:hézzfi, ipocondrÌÈici e ueìla 
d |r .oM#i. 2,50 alla scsìioìa. - ' 

'"^ììÌQÌe antìgoiìosc ed àti liner vose..'~' Qmtì-
SGcnj \ dtlon rî umHiiCi e itojtosi rib^lh a tulli gli 
altri rJmedi; e futie le fflèzidni nervose sposmodiòlie. 

Imipione aniigonoroica. — DM neon trastabile ef-

« 

fello plnlsce ogni eorla di scolo venereo aache o 
pià%ve(éralo*Xj. 2 arf laconi .^ ' 

PaBtigUe calmanH aia ^coéeina!^^^&imsti 
assai Dfclitj miilaiiio ciittirrali, nei raffreddori dello sto
maca, c'ilmaflo la, tosse e'(ki!Ìlano respeltorazloiae. 
L. ì alla scatola. ^ 

'Specifico Uquido.'— Per far scomparire in breve 
itmpu a m^o, L 2,^5ìJ |y^cone. 

acìToppQ vermifugo, purgativo e fehhrifugo.-^ 
Per ragazzi d'igni eia e sesso-È certa la sua aziona, 
ctnt$/j i vermi, ed arresta ie /ebbri le più ostinato. 

J j j 1 ai flaccine. 
Vere pillole delVAiuolo.-^ E la loro viriù ia-

contraslìibile nelle ÌLfìautmHzioni dello stomaco e de-
gi'tnlpstipì; iogorglii dì ffgfìfo, e milza, prcmuovtno 
la ireìjtru'dzione e f̂ ciUtuDo la digestièné. L. 1 atìa^ 
scalcia. 

Otìo fegato dijnerl-ugso al protoì^duro M 
ferro ~ RiCfom'^TOio nella scroftla. TJSI luberòo-
\\)%\ induriioj^nti glandulari ed uterini, e rachitidi. 
h 2,50 al fluM-qe. • 

Jr'olvtri depurative del sangue. -^/Giovano mì-
r bilmente nelle erpeti, iKipeiigim, prungme, td m 
mue ie malaUìè^ cutanee Dose. L. 1,50. 

Ptmàiapei ^e?dM«, pronta e sicura guarigione 
L ì r p i . _, • ti. ,•'. '" 

Piììoìe ricostìiuenti.t^i— Rirnedio efficacissimo per 
le persi ne,di tn«|fe>smeDlo linfatico e'̂  clofófìcò, e. 
«oflerentl'pF diletti detta digestione, nausea e dì af-
(ezioni dello stomaco, t . 5 alla scatola. 
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Epe sono .efficacissime nei axi;a.li di^%o2^5 dei p e t t o e dei p a l s j a i p j i i , 
combattendo e vincendo (i'aello stato d ' Ì i i | i a m x ì i a z i o n i ed à r rx t aas i^^ che 
sempre, accompagna ial soita d'sfftzjpni frequeptie penose. 

»; Agiscono, qual rimedio,, coilro le t o s s i , c a - t £ i r r i e, ©passsaLodie l i e , r e 
c e n t i ed i i i y e i i i e r a , t ^ ^ a -eonfrosilo .di Unte aiire Pastiglie fino ad ora coposciute. 

y ^ - ? i ' . 
cà-ttolo con Jstrtxisioiie eent; '?' "O-MSS;, 

- r - - _ - j •?:i.;l.a:"J^-'V^ ' 
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;HX"VVI DALLO STEsif PREPARATÓRE l%ls-i 3 -
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q_ixa.l succedaneo , alle , 3p£ist,iglx**/ ,-<:. ^* 
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jyM'^O^VTO i i e l l e .p i - i i i^c ipa- l i f a . r i ] a a e i e d e l 
: La ditta suddetta trovasi foimia d'ogni aorta di Specialilà sì Nazoaali che Estere c'onS 

puî e. tien^ magazzìEì pelia vendila all'ingrosso di Medicinali. .,„ • (1201) 
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In via S- GipvaoDi, delle Navi N. Ì846 trovasi il Deposito 
^elle suddetl''Mlcchìnè a prezzi yantaggiosì. 

Vendesi pure una^qubntiik dì calze; di lana è cotoDe» ed^allre 
maglier ie . . , . - - - - . 
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tv.m,tfVI''Jf^f*V*^r'. 

3?«UOVA. 
Preparazione del Chimico Farm, di Brescia ÀJSTONIÓ GRASSI Via Mercanzia N, 3 2 % , 

•tifv-
nìa> 

dopo la. spa applicazione, ed 6 pevfeiiumente innocuo. „ _ _ 
Agisce direltarnéte sui buidì dei c a p e l l i , . c g i n e ^ K . i : F j & . E . A a : 0 : E e . : E ! 

cìalHienie quella pane di niaiem co^ofante che cessa ui.loni.ursi nella loro.oitj^nica ._,..._.__,__ ,.__ _____ 
ìatlis p'r età aianzaìa ,o per'aìtré cause eccezionali; ridcnaridò ai medesimi u colore primitivo, nero, ca-

l̂ ^̂ ''̂ i8pno, binnido; ne impedke ìa caduta,:,jpwuove la crescita ;e la forza e dona ai capelli il lucido e ìa 
ì ìDorbidezze alla gioventù. """"" "• ^ . ^ _, . , 

Di^irnege inoltre le pellicole e gnarisce le malatUe cutanee della lesia senza recare.incomqdp^i.e merita 
essere iirtiento tid otini iliro jjicpartito cbe U'OVJÌSÌ In conimoicio tanto per le sua èlfìcacìa come per ì vaii-
tji^gi che presenta nt'lla sua applicazione e per l'econi mìa della .'•pesa. 

?jmif dtUa butliglìB con Ì3lrqzij(^|*b X^ . 3 — bi v f t d e in Brescia dal prepaxa-
n e r e A . G^dssi — in V e « e 2 Ì # T § c i m i ' » P ^ & Mt 'Agnz^s iovN& f̂fiia S. SaWalore N . 4B25 
? — Verona, Gatii profuiuiere Vi3 Nuov»^^l»stricala — Padova, Gimti airUuiveì^sità, ed 

Budon 
profuiuie 
ifirenzo 1090 
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'Spacciandosi talaai per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertinnS'̂ fffìbe d-̂ aso non pah 
può da nessun ailro essere fabbricato né pe/feziunato, parabd vera speciali'à dei fraktÙ B anca e 0. 
e* qualunque altra bibita per ([uontojìorti lo specioso di Fernet non potià m î'pr.iduite quei vantaggiosi 
effetti igienici che si oltengono col Fernet Branca e per cui ebbe il piamo di molte celebUV mediche. 

MeUlajno quindi io suU*|||iso iì pubbfico per-bè si guardi dalie conlrafììzioni, avvèrt«rìdò che ogni 
boltigHa porta una etichetta'colla firma dei fratoni Branca :e C, e che là capsula timbrata a secco, è 
assìctfrata sul collo della bò̂ ttidis con altra etinhetla portnote la stessa firma. 

30*: '_et ldiet im ^ s o t t o l ' e g i d a i d e l l ^ l- .eg'g 'e j > e r cixi,.,il Ta,!?, 
c a . t o r e sa^i-^ i>sìissi"bil© d i e ^ a r c e s - e ^ m i x l t a e^^d^JijL||.^ 

sì utile, che non ten%Q.ertam^me le concorrenza di 
di %^0i a, nei ne proveuguno dall'esiero. 

«In fede di. che rilVìSciu il presente. 
«loreftzo d.r Bartoli 

' , Medico'prifAariù Ospéd* Eoma. s 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi spUoscrUti, medici ,nell',0>"p9drtle Municipale 
di s. j^i,ff,e!e^,o«e nfell'ugosto 18G8 erano riìccolti a 
fòli? gli'inférmi abbii'mn, nei ruUma infuriata epi
demia 2V/b5«, ayu?o cimpn di e^perimentare Ti 
P e r n i i dei I r^ t^UtBrdnca» dì Mdiiao. 

Nei convaiescenii di Tifo - IVettV da dispepsia di
pendente da anatema dtìl vimtrÌGolo abbiìmo colla 
sua amministrsKione oltebuto sempre otiimi risul
tati, essendo uno d e migliori .tonici amari. 

Utile pure lo itQnmvùo c>^mQ fehlirifugo ùhò 

casi nel quali era indicala la china. 
r Dottor Carlo Vìltoe-eìil 

Dottor Giuseppe Feiìcettl 
# ^Dpttrr Luigi Aitìerì 

; ( t a r l ano TofarélU, Economo psovvedltore, sono 
le'firme dei'dollorisVìttoreìlì, FWìcétti ed Alfieri. 

j . P&y il Consiglio ài Sanità 
Gay. l a r g o U o , Segr. 

Roma, i 3 Marzo 1869 

«Da. qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra
tica del Ferne l -Branoa dei Fratelli Brano? e C. 
dì Milano, e siccome mcouleslabiie ne riscontraiai 
vantaggio, così col presente intendo di contrastare.! 
c b i speciali nei quali^mifiembrò ne convenisse 
r u s o , gìusiificalo da!^! l fo successo. 

« i . In tutte quelle cij|o§tapze ìa cui, h ìiW-
cessarip.eccitare la potenza''Sigesii"a, effievolìta da 
qualsivoglia cau^a il Ferne t -Branca riesce utilis
simo, potendo pi^ètdiì'si n̂ ^ dose di un 
cuecfaìaio al giorno commisto coli* acqu», vino e 

«Me. 
« 2 . Allorché j i ha bisogno, dopo le febbri pe

riodiche fi^'am mini striare per più a^ '̂minor tempo i; 
*l!<i%iàm amaricanti, ordioariamerite disgustòsi od ìn-> 
; comodi, il liguore suddetto, nel mo^ft,e dose tìome^ 
sopra costituisce ùtia sostituzione fec|lksima.. ,, 

« 3 . Quei ragazzi di'temperaménto tèndente al^ 
'linfàtico che'si facilmente vanno sog^ellì a diMurbi 
'di .ventre ed a verminazioni, quande a tempo de 
bitoi%^#^qu9n^o.,in quando prendano qualche cuc
chiaiata dei Fe rne l -Branca non,8Ì avrà Tincon-
venifente dì ammimstràre loro si irequeoteraenle altri 
Mefminiici, 

« 4 . Quelli che hanno troppa copSdenza col li
quore d'asseuzio,'quasi sempre • dannoso, potranno.* 
con vantaggio ai loro salute, meglio prevalersi del 
Fernè t -Branca nelle dose suaccennate". > •. 

' A Invece di incominciare il pranzo, com8i 
molti fanno con un bicchiere di •Vermout, assai 
più proficu^^urendere uh cucchiaio di Fernet-: 
B r a n c a un Wccftiarino comune, cbmé'h'o, per mio 
consiglio, veduto praticare con deciso firofìtto. 

« Dopo ciò debbo una parola: di encomip , ai 
signori Branca, che seppero confeiionare un liquore 
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B'i dicbiaira.,essersi, esperito con vantaggio di ai-
cuuì infermi dì questo Ospedale^iMiqupre denomì; 
mìo Fernet-Branca, B precisamente in caso dì 
deooIezzPed atonìa dello stomaco, nelle quali affe
zioni rièsée un buon tonico; ^ * ^ - • *̂' 

Per il Direttore Medicò' • 
• ..:•••. ,r,,-' .̂ -- dott.:yarga,v^ "o 
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Molti anni dtsuccesso,,^&is^ che s ^ è fei lieglî Ospeclali del 
Regno, sono pròva sufflcienté della loro efflcaciaJ 
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Per cansare le falsificazioni e le. imitazioni, che*'%un)erose tro-
vansi it^^ommercio, si osservSìiHeogni'̂  Scottola;: pòrti impressa m 
cólBr rollo la Barca di fabbrica di forma eguale a,™allà i 
sopra. 
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DeposÌto.Jn PADOVA farmacia al Leon d'oro, Prato della Valle. Farmaciri Cerato, Inopie S. Leonardo. Far
cia _Corpeìi6, Piazza delle Erbe. - VENEZIA, Agenzia Longeva. -- VICENZA, farlicià Sega. — ROVIGO, macia 

, farmacia Diego, ai Tre Mori. TREVISO, Javmacia Reale. — VERONA, farmacia Frinzi. '% 
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DEL CHIRURGO 
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di continui pronti è radicali risultati olienati, come ne fanno fede ì 
Documenti riportati fi legalizzati, •n̂ s.̂ ra mediante Rogito 30 dicembre 
dei 1874 la Dilla B e l l S t t o V n l o r i no àicquialò l'esclusiva pra-
prielà. 

Prezzo,>dellà, Bottiglia grande L. 12. 
piccola „ 6. 

a > 
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Dirigercele dQmqndo,CQii.j;3gHa Poetale -A Chimito Farmacista.VALERI-VICENZA o al Deposito presso-irsi-
gnor Ulìaiiià Giovanni FàiiiìSci'sta in Padova, . (1157). 

• r * I •-.• i^^^iv^-^ 
- - x 7 •—-.- _ ^ _ — U - [^v^;t3*i^ffiisiiK-;. ; .•;... ...:,^^ ^i^'' CA-^i.&^Lm;.^.i^ 

<miàt 

*"'à 
••innniimhm.mn 

HpópiJflà del BACCIllGLIOI^E-GORRIEKÉ" VFNETO *. * « Via ZmtCTG N. 1231. * , 


